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“La mente è come un paracadute.  
Funziona solo se si apre” 

Albert Einstein





Non sono su un palcoscenico, lo so bene! Sono sempli-
cemente qui, davanti alla finestra appannata dal primo 
gelo.

Non sarò presentata da nessun presentatore, lo so! 
Eccetto dalla poesia, che mi rappresenta e mi rappresenterà per 
tutta la vita.
Dunque Signore e Signori ecco a voi… Camilla Montuori.
Ho 13 anni, la passione poetica è nata in me dalla prima media. 
Avete presente quando accade tutto così in fretta e subito cam-
bia qualcosa? Beh proprio questo è successo a me. In due secondi 
penna, foglio e… ho compiuto la mia magia. Ho scritto! La poesia 
per me è come una seconda bocca, una seconda lingua… Una lente 
di ingrandimento grazie alla quale io posso esaminare il mondo… 
e posso guardare ciò che accade intorno a me con i giusti occhi. 
Questa magnifica sensazione in qualche modo mi ha cambiata, è 
stata come una necessità, come ossigeno! Adesso cerco di darmi 
sempre delle spiegazioni a ciò che accade, esagero alcune volte ep-
pure questa mia esagerazione mi ha spinto a pensare, ragionare, a 
credere che ognuno abbia una poesia al proprio interno. Penso di 
averla anche io dentro e l’ho messa per iscritto in modo da intrap-
polarla per sempre in quelle pagine.
Un pizzico di fantasia, di giovinezza. Una spolverata di emozioni 
e sentimenti. Gli altri ingredienti poetici li troverete voi!
Tic Tac. Oddio si è fatto tardi! Sono ancora dinanzi alla finestra, 
si intravede già… una “Pioggia poetica in un giorno di sole”.

Un saluto da Camilla
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I PARTE – PRIME POESIE
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Un mondo di colori
D’ammirare e utilizzare,
pieni zeppi di allegria
felicità e fantasia…
Un mondo di colori,
vivace e fantasioso
ospitale per chiunque,
che sia bello, brutto o spigoloso.

Dove andrò?
Che strada prendere?
È una scelta che può cambiarti la vita!
È una scelta amica
che ti presenterà una svolta fantastica…
Ma che strada prendo?
Questo non lo si sa,
è una domanda che ha bisogno di tempo.

I ricordi
I ricordi sono testimoni dei nostri pensieri.
Sono coloro che ci tengono giovani…
Coloro che ci fanno pensare all’infanzia,
al passato – anche di un minuto fa –
i ricordi sono meravigliosi
e vanno seguiti come se fossero soldi
che ci faranno diventare ricchi
ma di amore e di allegria.
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La fortuna
La fortuna non si trova
dietro l’angolo di una strada…
La fortuna richiede tempo e…
Io ho avuto pazienza
e adesso la mia fortuna sei tu!

Egoismo
Sempre fantasiosa,
allegra e dispettosa,
timida talvolta,
ma spesso sempre pronta!
Nella mente ho la magia,
sempre in compagnia,
per comunicare con l’infanzia,
senza troppa ansia.
Estroversa e un po’ paurosa
puntuale e superstiziosa.
Non con l’amicizia…cosa fondamentale
per vivere e sognare.
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Vuoto e pieno
Un armadio.
Un armadio segreto.
Lo apro, che strano,
non ci sono vestiti,
è vuoto!
Ma pieno allo stesso tempo
della mia fantasia
che mi guida come una scia.

Osservando
Osservando quel cielo stellato.
Infinito, senza meta.
Osservando quel cielo stellato
pulito e comprensivo,
quel cielo, che darà una risposta
a tutte le mie domande.

Il barbone
Lì, in quell’angolo sporco
lì, con amarezza è seduto un barbone
come un camino appena spento e uno specchio di diamanti,
che risplende la vera umiltà,
non la disonestà!
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Senza titolo
Mi affaccio ad una finestra
sono triste,
quel grigio che circonda i palazzi
quella pioggia senza pietà che tutto travolge
e nessuno risparmierà.
Quelle nuvole che coprono tutto,
anche i miei sentimenti
quelle nuvole che coprono tutto,
togliendo brillantezza alla vita!
Solo fumo attorno a me.
Che non mi fa vedere la realtà.
Accecata e ammaliata
da tutta questa sperdutezza
che voglio tralasciare,
penso all’amore
che non vorrò mai dimenticare.

Così
Con un semplice movimento
ecco il bicchiere capovolto…
E quell’acqua che scorre…
Così imperterrita,
travolge tutto senza lasciare niente.
Così cattiva,
ma buona allo stesso tempo,
donando al suolo tutto di sé.
Le piccole gocce che cadono dall’estremità,
indicano il tempo,
quel tempo
che cambierà la mia vita.
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Mille parole e solo una frase
Dalla tua bocca
escono mille parole…
Alcune sensate,
ma nessuna col cuore
perciò posso dire
una sola frase
io sono l’amore.

Lo specchio
Riflette i minimi dettagli.
Solo, solo è
quel pezzo di vetro.
Siamo noi
che lo riempiamo di qualcosa
ma di cosa?
Solo del nostro amore.

Lacrime grigie
Lacrime grigie
come il cielo.
Lacrime grigie
come un cigno nero.
Lacrime grigie
come il mio cuore
che si apre
al sorger del sole.
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Miracoli
I miracoli non sono reali
sono solo ciò che noi crediamo debba accadere.
E allora io penso
che il mio miracolo sia accaduto e
quel miracolo per me sei tu.

Paragone
Come un foglio azzurro
con un po’ di bianchetto
qua e là.
Come un azzurro infinito,
linee continue,
ma quale scegliere
per proseguire la mia strada?

Il vento
Amici a quel tempo
non ebbi.
Vidi un tavolo
all’orizzonte profondo,
mi avvicinai.
Fogli bianchi…scrissi.
Cosa?
Io scrissi il vento.


